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Allegato 1 – Definizioni 
 

“MUR”: il Ministero dell'Università e della Ricerca nella qualità di Amministrazione centrale titolare della 
Missione 4 del PNRR, che ha la responsabilità dell’attuazione delle riforme e degli investimenti (ossia delle 
Misure) ivi previsti e provvede al coordinamento delle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo relative agli interventi; 

 
“Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale nessuna 
misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non 
ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

 
“PNRR”: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Regolamento (UE) 
2021/241 approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 
“Missione” Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide 
economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni del 
Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività 
e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e 
ricerca; Inclusione e coesione; Salute) 

 
“Componente” Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento 
correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide 
specifiche e si articola in una o più misure 

 
“Ecosistema dell’innovazione “: sono reti di Università statali e non statali, Enti Pubblici di Ricerca (di seguito 
EPR), Enti pubblici territoriali, altri soggetti pubblici e privati altamente qualificati ed internazionalmente 
riconosciuti, auspicabilmente organizzati in forma consortile. Gli Ecosistemi dell’innovazione intervengono 
su aree di specializzazione tecnologica coerenti con le vocazioni industriali e di ricerca del territorio di 
riferimento, promuovendo e rafforzando la collaborazione tra il sistema della ricerca, il sistema produttivo 
e le istituzioni territoriali. Gli Ecosistemi dell’innovazione valorizzano i risultati della ricerca, agevolano il 
trasferimento tecnologico e accelerano la trasformazione digitale dei processi produttivi delle imprese in 
un’ottica di sostenibilità economica e ambientale e di impatto sociale sul territorio (art 1 dell’Avviso del 
Ministero dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 2021 n. 3277 finalizzato alla creazione di dodici 
Ecosistemi dell’innovazione sul territorio nazionale). 

 
“Programma di R&I”: le attività dell’Ecosistema dell’Innovazione 

 
“Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione dell’Ecosistema 
dell’Innovazione. In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti pubblici o 
privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”. 

 
“Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico o operatore economico privato coinvolto nella 
realizzazione del Programma di R&I ed individuato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale 
applicabile. Esso svolge direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto e si avvale di altri 
soggetti per lo svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti affiliati allo Spoke, già noti (ii) soggetti terzi 
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da individuare mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso del Ministero dell’Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2021 n. 3277 finalizzato alla creazione di dodici Ecosistemi dell’innovazione sul 
territorio nazionale. 

 
“Affiliato allo Spoke”: altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, indicati nel Programma di R&I, che 
collaborano con l’Università per la realizzazione delle attività dello stesso. 

 
“Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli Spoke di natura pubblica di un Ecosistema 
dell’innovazione, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, 
nonché delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a 
tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni all’Ecosistema dell’innovazione di finanziamenti 
per attività di ricerca e per l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione; 
“Progetto o Intervento” Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o procedure) 
selezionato e finanziato nell’ambito del Bando e identificato attraverso un Codice Unico di Progetto (CUP). 

 
“Micro, Piccole e Medie imprese (PMI)”: secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 a cui si rimanda e di cui si sintetizza di seguito la definizione: 
Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 2 
milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro. 
Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 10 
milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro. 
Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 50 
milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro. 
Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti: 

• i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di 
partecipazione al capitale; 

• i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro interezza. 
Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla guida alla 
definizione di MPMI della Commissione Europea, che può essere consultata a partire da questo indirizzo: 
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#:~:text 
=La%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole,i%2043%20milioni%20di%20euro. 

 
“Grandi Imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 
giugno 2014. 

 
“Organismo di Ricerca e della diffusione della conoscenza (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della 
nuova Disciplina RSI di cui alla comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per organismo di ricerca 

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#%3A%7E%3Atext%3DLa%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole%2Ci%2043%20milioni%20di%20euro
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#%3A%7E%3Atext%3DLa%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole%2Ci%2043%20milioni%20di%20euro
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e di diffusione della conoscenza si intende entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie 
incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali 
orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o 
pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente 
attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia 
diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di 
conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali 
attività economiche devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare 
un'influenza determinante su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di 
alcun accesso preferenziale ai risultati da essa generati. I suddetti requisiti, previsti per l'OdR, saranno 
verificati all'interno dello Statuto/Atto costitutivo. . 

 
“S3” : Nell'ambito della Politica di Coesione dell'Unione Europea per il periodo 2014-2020, la Commissione 
Europea ha stabilito che la Specializzazione Intelligente (Smart Specialisation Strategy – S3), approccio 
strategico sui differenti aspetti della crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, diventi un requisito 
preliminare per il supporto degli investimenti in due obiettivi chiave, ossia il rafforzamento di ricerca, 
sviluppo tecnologico e innovazione e il miglioramento dell’accesso alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle stesse. Scopo della S3 è fornire un supporto mirato alla 
ricerca e all’innovazione, concentrando gli sforzi di sviluppo economico e gli investimenti sui punti di forza 
relativi di ciascuna regione, così da sfruttarne le opportunità e le tendenze emergenti. 

 
“CUP” Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico ed è 
lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici 

 
“Rendicontazione delle Spese” Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 
progetto. 

 
“Rendicontazione dei milestone e target” Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 
raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata 
all’avanzamento finanziario del progetto. 

 
“Sistema ReGis” Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 
(legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione 
e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella 
Governance del Piano. 

 
“Imprese indipendenti”: imprese indipendenti tra loro secondo la definizione di “impresa autonoma” di cui 
all’art. 3 comma 1 Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 ovvero non risultare né associate né collegate 
ad alcun soggetto componente il partenariato. 

 
“Unità produttiva”: stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di servizi 
dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale (articolo 2, comma 1, lettera t, del decreto legislativo 
81/2008). A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, unità locali quali magazzini, uffici di rappresentanza, 
laboratori in affitto non si configurano quali unità locali attive e produttive. 

 
“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 18 
Regolamento (UE) n. 651/2014): 
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a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della 
due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della 
società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai 
fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie 
di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende 
eventuali premi di emissione; 
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al 
finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare 
di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 
società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci 
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori o su 
iniziativa dell’impresa stessa; 
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 1) il rapporto debito/patrimonio 
netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa 
(EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

 
Ricerca industriale” (RI): art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014 così come modificato dal 
Regolamento (UE) N.1315/2023 : ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze 
e capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare un notevole 
miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti, compresi prodotti, processi o servizi digitali, in 
qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore (applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il 
supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di blocchi (blockchain), l'intelligenza 
artificiale, la cibersicurezza, i big data e le tecnologie cloud). 
La ricerca industriale comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la 
costruzione di prototipi in un ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione 
verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in 
particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche; 

 
“Sviluppo sperimentale” (SS): art. 2, punto 86 del Regolamento (UE) N. 651/2014 così come modificato dal 
Regolamento (UE) N.1315/2023): l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di 
sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, compresi prodotti, processi o servizi digitali, in 
qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore (applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il 
supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di blocchi (blockchain), l'intelligenza 
artificiale, la cibersicurezza, i big data e le tecnologie cloud o hedge). Rientrano in questa definizione anche 
altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti 
nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la 



5 

 

 

dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, la prova e la convalida di prodotti, processi o servizi nuovi 
o migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo 
primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono 
sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o 
di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale 
e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di 
convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in 
corso, anche se tali modifiche possono rappresentare miglioramenti. 

 
“Associazione temporanea di scopo (ATS)”: l'aggregazione tra imprese e organismi di ricerca, che 
collaborano tra di loro per realizzare un progetto di ricerca e sviluppo, si realizza attraverso la sottoscrizione 
di un accordo di partenariato che prende la forma di “Associazione Temporanea di Scopo (ATS)”. L'atto che 
dà forma all'aggregazione deve dar conto anche degli elementi essenziali del progetto, regolando la 
ripartizione, l'organizzazione e la gestione delle attività progettuali nonché l’attribuzione ai diversi partner 
dei diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto stesso. I componenti dell'aggregazione devono 
individuare, sin dal momento della presentazione del progetto, il soggetto Capofila/leader. 

 
“Intensità di aiuto”: l'importo lordo dell'aiuto espresso in percentuale dei costi ammissibili del progetto. Tutti 
valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto è concesso in forma diversa 
da una sovvenzione diretta in denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente sovvenzione dell'aiuto. L'intensità 
dell'aiuto è calcolata per ciascun beneficiario. 

 
“Collaborazione effettiva”: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti, finalizzata allo scambio di 
conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato sulla divisione del lavoro, 
nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di collaborazione, contribuiscono 
alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. La ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di 
ricerca non sono considerate forme di collaborazione. Ai fini del presente bando con il termine 
“collaborazione effettiva” si intende in particolare un progetto che: preveda la collaborazione effettiva tra 
imprese di cui almeno una è una PMI o viene realizzato in almeno due Stati membri, o in uno Stato membro 
e in una parte contraente dell'accordo SEE, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 
70 % dei costi ammissibili; oppure preveda la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi 
di ricerca e di diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % 
dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca. 

 
“TRL (Technology Readiness Level)”: il termine Technology Readiness Level (acronimo TRL), che si può 
tradurre con Livello di Maturità Tecnologica, indica una metodologia per la valutazione del grado di maturità 
di una tecnologia. Ai fini del Programma Horizon 2020 sono stati in particolare individuati i seguenti 9 Livelli: 
TRL 1 = osservazione dei principi fondamentali 
TRL 2 = formulazione di un concept tecnologico 
TRL 3 = proof of concept sperimentale 
TRL 4 = validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 
TRL 5 = validazione tecnologica in ambito industriale 
TRL 6 = dimostrazione della tecnologia in ambito industriale 
TRL 7 = dimostrazione del prototipo in ambiente operativo reale 
TRL 8 = definizione e qualificazione completa del sistema 
TRL 9 = dimostrazione completa del sistema in ambiente operativo reale (prova funzionale con tecnologie 
abilitanti ed applicazione al settore industriale specifico). 
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Allegato 2 – Riferimenti Normativi 
 

Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma di R&I Rome 
Technopole  

· il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; 

· Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

· Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di 
fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli 
obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

· Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la 
ripresa e resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

· Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 3277 del 30.12.2021 per la 
presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il rafforzamento di "ecosistemi 
dell'innovazione", costruzione di "leader territoriali di R&S" – Ecosistemi dell’Innovazione – 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – 
Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU; 

· Linee Guida per il Monitoraggio destinate all’Hub del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, doc. 
registro ufficiale U. 0007146; 

· “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema 
missione 4 componente 2” (in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, 
rivolte ai soggetti beneficiari di finanziamenti e che forniscono le indicazioni procedurali per un 
corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti 
approvati a valere sulle iniziative di sistema del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 
del PNRR e successive eventuali integrazioni; 

· “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 
1.0 del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553; 

· la proposta di Programma di Ricerca e Innovazione (“Programma di R&I”) dell’ecosistema di 
innovazione dal titolo “Rome Technopole” identificato con codice ECS00000024 ,approvato con 
decreto di concessione del finanziamento n. 1054 del 23 giugno 2022, inviato dal MUR con prot. 
13307 - del 29/07/2022; 

· l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

· l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

· I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
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valorizzazione dei giovani; 

 
Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato: 

· Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 
C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022") 

· Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE); 

· Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02); 

· Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. 
pubblicato sulla G.U.U.E. n. 187 del 26 giugno 2014. 

 
Normativa nazionale e provvedimenti correlati: 

· Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.; 

· Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.; 

· Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell'art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274) e s.m.i.; 

· Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 
59) e s.m.i.; 

· Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia 
di documentazione amministrativa) e s.m.i.; 

· Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione 
delle crisi da sovraindebitamento); 

· Decreto legislativo 18 aprile 2016, n 50 (Codice dei contratti pubblici) 
· Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.; 
· Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020) e s.m.i.; 

· Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE “Regolamento 
generale sulla protezione dei dati”); 

· Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155). 
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Allegato 3 – Modello Contratto d’Obbligo 
 
Programma Rome Technopole (codice ECS 000000024) (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2, “Dalla 
ricerca all’impresa” INVESTIMENTO 1.5, “Creazione e rafforzamento di “Ecosistemi dell’innovazione” 
costruzione di “leader Territoriali di R&S” - Bando a Cascata per le imprese a valere sui fondi CUP   
 

MODELLO CONTRATTO D’OBBLIGO 

 
Premesso che 

• il Ministero dell’Università (nel seguito “MUR”) ha pubblicato l’Avviso pubblico n. 3277 del 30.12.2021 per 
la presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il rafforzamento di "ecosistemi 
dell'innovazione", costruzione di "leader territoriali di R&S" – Ecosistemi dell’Innovazione – nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 2 Dalla ricerca 
all’impresa – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU; 

• nell’ambito del suddetto Avviso è stata presentata e finanziata una proposta di Programma di Ricerca e 
Innovazione dell’ecosistema di innovazione dal titolo “Rome Technopole” identificato con codice 
ECS00000024 (in seguito “Programma di R&I”). Tale Programma di Ricerca e Innovazione prevede Bandi 
a Cascata a favore di soggetti esterni all’Ecosistema; 

• con determina d e l  C d A  del 27.06.2023 l’Università di Roma “Tor Vergata”, con sede in Via Cracovia 
50, 00133 Roma, nella sua qualità di Spoke, come da “Programma di R&I” (codice ECS00000024), ha 
approvato il Bando a cascata per le Imprese della Linea A, finalizzato a sostenere progetti di 
Prototipazione e Proof-of- Concept (PoC), (di seguito anche “Bando”), per  l’importo complessivo di euro 
1.200.000,00, da assegnarsi secondo le modalità stabilite dal medesimo Bando; 

• in esito alle operazioni di cui al Bando, come da determina dirigenziale n del  
sono state approvate le operazioni di selezione dei progetti ammessi al finanziamento a valere sui fondi 
CUP dell’Ateneo; 

• con  provvedimento n. del , l’Ateneo , in persona del legale 
rappresentante, nella sua qualità di Spoke ha assegnato al Beneficiario sotto specificato il finanziamento 
di euro per la realizzazione del progetto denominato “  ” (di seguito anche “il 
Progetto”), corredato dei seguenti allegati: 

o Allegato A –Proposta di Progetto; 
o Allegato B– Piano economico-finanziario di Progetto; 
o Allegato C –Cronoprogramma di Progetto; 

 
Tutto ciò premesso 

tra 

L’Ateneo con sede in  , P.IVA , PEC , rappresentato dal  
Rettore , nato a (    ) il  , in qualità di legale rappresentante, nella sua qualità di 
Spoke  , come “Programma di R&I” (codice ECS00000024) 

 
 

e 

Il soggetto , con sede in Partita IVA pec: , rappresentato da 
 , nato (  ) il , in qualità di legale rappresentante e 
aggiudicatario del finanziamento di euro in relazione al Bando di cui in premesse, per il progetto 
denominato “ ” in qualità di Capofila (di seguito “Beneficiario”) 
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e 

 
Il soggetto , con sede in Partita IVA pec: , rappresentato da  , nato (  ) il , in qualità di 
legale rappresentante e aggiudicatario del finanziamento di euro       in relazione al Bando di cui in 
premesse, per il progetto denominato “ in qualità di partner (di seguito “Beneficiario”) 

 
e 

Il soggetto , con sede in Partita IVA pec: , rappresentato da  , nato (  ) il , in qualità di 
legale rappresentante e aggiudicatario del finanziamento di euro       in relazione al Bando di cui in 
premesse, per il progetto denominato “ in qualità di partner (di seguito “Beneficiario”) 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE. 
Articolo 1  
(Oggetto) 

1. Il presente contratto regola i rapporti tra l’Ateneo ed il Beneficiario, nonché i relativi termini e condizioni, 
le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con acronimo
 , dal titolo “ ”. 

 
 

Articolo 2 
(Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento) 

1. Il Beneficiario si impegna a: 
a) realizzare il progetto denominato “ ”, come sopra ammesso al finanziamento per euro a 

valere sui fondi con CUP 
b) rispettare le modalità descritte nell’Allegato A e Allegato B e le tempistiche indicate nell’Allegato C 

recepite nel provvedimento dell’Ateneo n_______del , 
c) assicurare l’avvio tempestivo delle attività per non incorrere in ritardi attuativi e la conclusione del 

Progetto nel rispetto della tempistica prevista. 
2. Le attività sono indicate dettagliatamente nell’Allegato A e dovranno essere avviate dal Beneficiario a 

partire dalla data di sottoscrizione del presente Contratto. 
3. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato C a decorrere dalla data indicata all’interno 

del provvedimento di concessione del finanziamento. Il Progetto è prorogabile una sola volta e non oltre 
la durata del Programma Rome Technopole. 

 
Articolo 3  
(Obblighi) 

1. Il Beneficiario si obbliga altresì a: 
 

I. attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate 
secondo le modalità previste nella sez. 5.3 del Bando; 

II. adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR “AtWork” finalizzato a raccogliere, registrare e 
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera 
d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR 
per tramite di HUB e Spoke; 

III. caricare sul sistema informativo adottato dal MUR “AtWork” i dati di monitoraggio 
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’art. 
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22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241, e la documentazione probatoria pertinente, nonché 
i dati e la documentazione utile all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle 
procedure di aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, sulla base delle 
istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta da quest’ultima; 

IV. comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, con cadenza 
periodica ovvero su richiesta dell’Università ed HUB, ogni informazione necessaria alla corretta 
alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS); 

V. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per 
l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale; 

VI. elaborazione della rendicontazione fisica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché 
la predisposizione, relativamente alle proprie attività, della documentazione necessaria alla 
dimostrazione dello svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito nella sez. 5.2 del Bando; 

VII. essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con 
riferimento alla loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano 
ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, provvederà interamente alla loro copertura; 

VIII. effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità 
delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 

IX. garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano 
effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo di 
indicare il CUP assegnatogli, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto nel rispetto 
del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018; 

X. consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e 
monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli 
del MUR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che 
verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 

XI. garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 
nell’attuazione del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a norma 
dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal PNRR, 
quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio 
di parità di genere, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

XII. assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 
XIII. assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o 

agevolazioni a valere su fondi pubblici nazionali e/o comunitari; 
XIV. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dall’Università o dall’HUB; 
XV. essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti da 

fatti, azioni o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori; 
XVI. individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole 

sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke sugli stessi; 
XVII. notificare tempestivamente all’Università, affinché l’Università lo notifichi all’Hub e se necessario 

l’Hub al MUR, qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul 
progetto; 
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XVIII. adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 
interessi, delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero 
indebitamente assegnati; 

XIX. garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli adempimenti 
in materia di informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati nei paragrafi 5.6 e 5.7 del 
Bando; 

 
Articolo 4  

(Obblighi in capo all’ Ateneo) 

1. Con il presente contratto, l’Ateneo si obbliga a: 
a. garantire che il beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti 

previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle 
modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese; 

b. valutare tempestivamente la documentazione trasmessa dal beneficiario in sede di monitoraggio 
e rendicontazione delle spese e dei risultati nonché in caso di proroghe e/o variazioni, secondo 
quanto previsto nelle sezioni 5.2 e 5.3 del Bando; 

c. assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, istituito 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1043, della legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla 
sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli amministrativo-contabili, al 
monitoraggio e agli audit, verificandone la corretta implementazione; 

d. fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere dell’Amministrazione responsabile/Ufficio e la relativa 
manualistica allegata, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8 punto 3 del decreto-legge n. 77 
del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108; 

e. informare l’HUB Rome Technopole in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità 
riscontrate nel corso dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi 
gestiti dallo stesso; 

f. informare l’HUB Rome Technopole dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e 
fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 34 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

 
Articolo 5 

(Procedure di monitoraggio, rendicontazione delle spese e risultati) 

1. La procedura di monitoraggio, rendicontazione delle spese e risultati è espletata ai sensi del Bando 
sezione 5.2. 

2. Il beneficiario si impegna a produrre e registrare periodicamente/mensilmente e ogniqualvolta venga 
richiesto dal MUR, da Hub o dall’Università i dati di avanzamento finanziario e fisico sul sistema 
informativo adottato dal MUR “AtWork” ed implementare tale sistema secondo le modalità e la 
modulistica indicata dal MUR e da HUB con: 

a. la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di 
milestone e target, intermedi e finali, previsti nel progetto approvato; 

b.  la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di 
affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva 
rendicontazione delle spese sostenute; 

c. tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso. 
3. Il beneficiario si impegna a trasmettere allo Spoke semestralmente e in coerenza con il 
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Cronoprogramma di cui all’Allegato C e ogniqualvolta venga richiesto dal MUR, Hub o Spoke: il 
Rendiconto di progetto, comprensivo dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute e registrate 
tramite il sistema informatico adottato nel periodo di riferimento, accompagnato da  Relazione tecnica 
di avanzamento lavori di progetto con descrizione degli avanzamenti complessivi relativi ai risultati di 
progetto nel periodo, con specifico riferimento ai milestone e target, intermedi e finali, raggiunti di cui 
alla lettera a) del punto 2. 

4. Il Rendiconto di progetto dovrà essere accompagnato da verifica e attestazione da parte di soggetti 
iscritti nel registro dei revisori legali incaricati dal beneficiario, che certifichino le spese sostenute e i 
rendiconti, con relazione tecnica unitamente ad attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita 
dichiarazione di responsabilità. 

5. La documentazione di cui alla lettera a) del punto 2, attestante le attività progettuali svolte, è sottoposta 
alla valutazione dell’Università. 

6. La documentazione amministrativo – contabile di cui alle lettere b) e c) del punto 2 è sottoposta alle 
valutazioni dell’Università, ovvero di altri soggetti qualificati ed incaricati dall’Università, dotati di 
comprovata competenza, professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto 
applicabile. 

7. Per le modalità di gestione, monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per 
garantire la corretta attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla 
documentazione descrittiva delle modalità di gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel 
rispetto dell’articolo 8, punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla Legge 
di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

 
Articolo 6  

(Procedura di erogazione) 

1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del Bando sezione 5.2. 
2. L’Ateneo si impegna a trasferire il contributo pubblico maturato in relazione alle attività eseguite e alle 

spese sostenute e rendicontate indicate in sede di Rendiconto di progetto in seguito al controllo e 
validazione delle stesse (ad opera dell’Università) e sino a un massimo del 80% del contributo 
complessivo del singolo beneficiario. 

3. L’erogazione finale (pari al 20%) è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi 
effettivamente sostenuti e della realizzazione degli obiettivi fissati, positivamente valutati 
dall’Università, a seguito della verifica della relazione tecnica finale complessiva unica di tutto il 
progetto, che dovrà essere trasmessa unitamente alla rendicontazione finale secondo la procedura 
descritta al precedente art 5. 

4. Ogni erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica della sussistenza dei requisiti e delle 
condizioni indicati al paragrafo 5.2 del Bando (“Modalità di erogazione”). 

5. Nel caso di esito favorevole dei controlli sopra indicati l’Università si impegna a trasferire i finanziamenti 
di competenza ai soggetti beneficiari dopo aver effettivamente ricevuto l’erogazione dall’Hub ed entro 
20 gg dal suo provvedimento di approvazione dell’erogazione del contributo in esito ai suddetti controlli. 

 
Articolo 7  

(Variazioni del progetto) 

1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi del Bando sezione 5.3 e dovranno essere 
accolte con autorizzazione scritta dell’Ateneo. 

2. L’Ateneo si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle 
attività del progetto non autorizzate. 

3. L’Ateneo si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga 
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necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto, previa consultazione con il 
Beneficiario. 

Articolo 8 
 (Revoca) 

1. L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente, nelle ipotesi e secondo le 
modalità previste al paragrafo 5.4. del Bando. 

2. In caso di revoca il beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire in tutto 
o in parte l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso di 
riferimento UE indicato al medesimo suddetto paragrafo 5.4. del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta 
ad esso formulata per iscritto dall’Ateneo. 

 
Articolo 9  
(Rinuncia) 

1. Il beneficiario potrà inoltre rinunciare all’agevolazione, nei limiti e secondo le modalità previsti al 
paragrafo 5.5. del Bando. 

2. In caso di rinuncia il beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire in 
tutto l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso di 
riferimento UE indicato al medesimo suddetto paragrafo 5.4. del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta 
ad esso formulata per iscritto dall’Ateneo. 

 
Articolo 10  

(Conservazione della documentazione) 

1. Il Beneficiario 
a) si obbliga a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei e/o 

informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto, dei documenti 
giustificativi relativi alle spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle 
operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse fasi di controllo e verifica  

b) previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a 
disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea 
(EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 

c) autorizza, con la sottoscrizione del presente Contratto, la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 
l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario. 

 
Articolo 11  

(Disimpegno delle risorse) 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e dall’articolo 
8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, 
comporta ad opera dell’HUB Rome Technopole la riduzione o la revoca delle risorse relative ai progetti 
che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti. Tale riduzione o revoca saranno comunicate, con 
preavviso di almeno 15 giorni, dall’Hub all’Ateneo e da quest’ultimo al Beneficiario, che nulla potrà 
eccepire al riguardo. 

Articolo 12 
(Diritto di recesso) 

1. L’Ateneo, previa comunicazione al Beneficiario con preavviso di 15 giorni, potrà recedere in qualunque 
momento dagli impegni assunti con il presente Contratto nei confronti del Beneficiario qualora, a 
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giudizio dell’Ateneo stesso e/o dell’Hub Rome Technopole, nel corso di svolgimento delle attività, 
intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del 
presente Contratto o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine, senza che il 
Beneficiario possa eccepire alcunché al riguardo. 

 
Articolo 13 

(Informazione, comunicazione e visibilità) 

1. Il beneficiario si obbliga a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 
previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 e ad informare in modo chiaro che il progetto in 
corso di realizzazione è stato selezionato nell’ambito del Programma di Ricerca e Innovazione 
dell’ecosistema di innovazione dal titolo “Rome Technopole” identificato con codice ECS000000xx ed è 
finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 
europea e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea –
NextGenerationEU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e 
fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto e del Programma R&I Rome Technopole, 
anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR. 

 
Articolo 14  

(Trattamento Dati) 

1. L’Ateneo si riconosce - ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei da"), di seguito: 
“GDPR” - Titolare del trattamento dei dati personali, effettuato con o senza l'ausilio di processi 
automatizzati, necessari al fine di adempiere alle funzioni istituzionali ed agli obblighi normativi e a 
quelli correlati all’attuazione del presente Contratto. 

2. Il titolare è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce sotto la propria responsabilità e rispetto 
ai quali ha un potere di controllo sulle strutture organizzative e sulle attrezzature, anche informatiche, 
di cui si avvale nel trattamento stesso. Il titolare provvede a fornire agli interessati l’informativa sul 
trattamento dei dati personali per quanto concerne i propri trattamenti, al seguente link   . 

 
Articolo 15  

(Risoluzione di controversie) 

1. Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, 
esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza esclusiva del Foro di 
_________________. 

 
Articolo 16  

(Risoluzione per inadempimento) 

1. L’Ateneo potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Contratto qualora il Beneficiario non rispetti 
gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa 
Amministrazione responsabile/Ufficio degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria. 

 
Articolo 17 

(Comunicazioni e scambio di informazioni) 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con l’Ateneo 
devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d.lgs. n. 
82/2005. 
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Articolo 18  
(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto qui non diversamente previsto si applicano: 
a) le disposizioni contenute nel Bando e nei relativi Allegati; 
b) nonché il Progetto denominato ________ presentato dal beneficiario, così come ammesso al 

finanziamento con la determina dirigenziale n   
integrante e sostanziale del presente contratto. 

del ,di seguito allegati quale parte 

 
Articolo 19  
(Efficacia) 

1. Il presente Contratto decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso. 
 

Si allegano: 
- Provvedimento n      del di assegnazione al beneficiario del finanziamento e allegati A, B   e C alla 

domanda di finanziamento. 
 

 
Addì, ….. 

 

 
Ateneo 
Luogo 

Ragione Sociale 

 
 
 
 
 

I Beneficiari 

Luogo 

Ragione Sociale 
 
 

 

 
Luogo 

Ragione Sociale 
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Luogo 

Ragione Sociale 
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Allegato 4 – Attività escluse da DNSH 

 
Principio Guida e Indicazioni Generali: Nel caso di finanziamenti dedicati alla ricerca, le attività finanziate, 
e i risultati che ne derivano, non devono compromettere il rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite 
due metodi diversi a seconda che si tratti di interventi che superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto 
di questa soglia. Nel caso specifico del presente Bando, gli interventi riguardano PMI, piccole imprese a 
media capitalizzazione, altre imprese ammissibili e sono al di sotto delle soglie minime (10 milioni di EUR) e 
pertanto, oltre a rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per tutti i progetti 
finanziati si applica un regime semplificato, ovvero una lista di esclusione. 

Liste di esclusione (In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI 
ESECUZIONE DEL CONSIGLIO relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la 
resilienza dell'Italia) 

 
- In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse 

ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” ossia: 

attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle1; 

o attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano 
emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2; 

o attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori3 e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico4; 

o attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 
all’ambiente. 

Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad 
eccezione dei sistemi di raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas 
naturali che rispettano che condizioni elencate all’allegato III degli orientamenti tecnici  

 
1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 
di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 
utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01) 
2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 
inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 
gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 
sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
3 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 
trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 
l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 
esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 
azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
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sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). Sono ugualmente 
esclusi quelli  che riguardano attività ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano 
sostanzialmente inferiori a quelle previste per l’assegnazione a titolo gratuito (Direttiva EU ETS). 

- In relazione al secondo dei sei obiettivi climatici, ossia Adattamento ai cambiamenti climatici, il 
risultato dei processi di ricerca deve essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) 
nella sua applicazione ossia può essere applicato a tutte le tecnologie disponibili, incluse quelle a 
basso impatto ambientale. 

 
Normativa di Riferimento: 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare 
a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca 
un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il 
Fondo InvestEU (2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 24 marzo 2021, che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017, Allegato V, punto B Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 
arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC) 
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Allegato 5 – Affidabilità Economico Finanziaria 

 
Si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali previsti per i beneficiari come 
indicato nella sezione 2.1 del presente Bando. 

 
5.1 Requisito di affidabilità economico-finanziaria 
Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente bando – a meno delle start-up innovative a cui 
si applica quanto successivamente disposto - dovranno soddisfare la seguente condizione con riferimento 
ad ultimo bilancio chiuso e approvato5, rispetto del seguente vincolo di congruenza tra costo del progetto e 
fatturato dell’impresa: 

 
∑ dei costi dei progetti già finanziati su Programma Rome Technopole in corso alla data di 

presentazione e dei costi proposti sul progetto presentati sul Bando – Linea A dello Spoke 2 di 
Rome Technopole < 50% 

Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico)* 

* NOTA BENE: nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche della 

voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione”. 

Dove: 
 

• per progetti con sostegno del Programma Rome Technopole si intendono tutti i progetti che 
abbiano  beneficiato di agevolazioni con risorse del Programma Rome Technopole; 

• per costi proposti sui progetti presentati sul Bando – Linea A dello Spoke 2 di Rome Technopole, si 
intendono i costi proposti per il presente progetto; 

• per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui 
allo schema di conto economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile. 

 

Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente vincolo sul patrimonio 
netto: 

 

 
Dove: 

• PN = patrimonio netto si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale passivo previsto dagli 
articoli 2424 e 2424 bis del Codice Civile; 

• ΣCP = somma dei costi dei progetti già finanziati con sostegno del Programma Rome Technopole e i costi 
proposti  sui progetti presentati sul Bando – Linea A dello Spoke 2 di Rome Technopole 

• ΣC = somma dei contributi richiesti dall’impresa sulle domande di finanziamento relative alle proposte 
progettuali già finanziate dal progetto Rome Technopole e ai contributi richiesti sui progetti presentati sul 
Bando – Linea A dello Spoke 2 di Rome Technopole. 

 
 

5 Anche se non ancora depositato 
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Se anche un solo partner non è in possesso di almeno uno dei suddetti requisiti ciò comporterà il decadimento 
dell’intera proposta progettuale presentata. 

 
5.2 Requisito di affidabilità economico-finanziaria per le start-up innovative 
Per le startup innovative6 di micro e piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi ed iscritte 
all’apposita sezione del Registro delle imprese al momento della presentazione della domanda, - qualora 
non potessero soddisfare i requisiti previsti al punto 5.1 del presente Allegato dovranno dichiarare la modalità 
con cui intendono garantire copertura finanziaria al progetto. 
In particolare, potranno scegliere se realizzare l’intervento attraverso l’utilizzo di mezzi propri e/o ricorrere 
a finanziamenti esterni, purché sia rispettata la seguente formula: 

 
(CP – I) => Δ CS 

 
Dove:  

CP= costo indicato in domanda del progetto 

I= contributo richiesto in domanda 

Δ CS = 
1) aumento del capitale sociale sottoscritto e versato rispetto al capitale sociale verificato al 

momento della domanda. Sarà ammissibile solo un incremento determinato da nuove risorse 
dei soci, anche nuovi soci rispetti alla compagine sociale al momento della domanda. Tale 
incremento, essendo ammesso solo con “nuove risorse” non potrà essere determinato da 
operazioni di trasferimento di quote di capitale netto a capitale sociale e dovrà essere effettuato 
successivamente alla domanda presentata. 

2) finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: tale finanziamento dovrà essere approvato 
dall’assemblea dei soci successivamente alla presentazione della domanda. Nella delibera di 
approvazione dovrà essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali 
presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi 
essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 

 
I partecipanti dovranno dichiarare come reperire le risorse mancanti unicamente con le modalità sopra 
descritte, dimostrandone formalmente la disponibilità entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
provvedimento di concessione prima della sottoscrizione del Contratto d’Obbligo con apposita 
comunicazione, allegando alla stessa: 

- aumento del capitale sociale sottoscritto e versato: delibera assembleare di aumento del capitale 
sociale, copia dei bonifici effettuati dai soci e, quando disponibile, copia del bilancio che ne dimostra 
l’iscrizione; 

- finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: copia della delibera di approvazione, nella quale dovrà 
essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche 
prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente 
indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 

 
 

6 Iscritte al registro delle start-up innovative (https://startup.registroimprese.it/isin/home), secondo la definizione del 
DL 179/2012, art. 25, comma 2 
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Allegato 6 – Tematiche di ricerca e innovazione dallo Spoke n.2 

Trasferimento tecnologico 

 
Finalità e Obiettivi generali 

Lo Spoke 2 mira al trasferimento tecnologico nelle tre aree tematiche del progetto Rome Technopole, 
ovvero energy transition, digital transition, biopharma and health. 

 

Nello specifico, i temi di interesse sono: 

 

Energy transition: 

Esempi di applicazioni / Example of applications: 

• Sustainable solutions for waste management and materials recycling;  

• Sustainable reclamation, design and construction of the built environment;  

• New materials and processes for the optimal use of energy in the industrial and commercial sector. 

  

Biopharma and health: 

Esempi di applicazioni / Example of applications: 

• Advanced Digital solutions for health screening and development of drugs and medical tools;  

• Development of drugs, diagnostic and therapies;   

• Sensors and device for healthcare. 

 

Digital transition: 

Esempi di applicazioni / Example of applications: 

• Energy, biopharma, healthcare applications 

• Artificial intelligence, Virtual reality, Digital Twin and communication technologies. 
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Allegato 7 - Project fiche call 
 

TITLE Spoke 2 Open Call – Line A Mezzogiorno (Southern Italy)  
FUNDING PROGRAMME Rome Technopole 
GENERAL OBJECTIVE The call funds strategic industrial research and/or development 

projects experimental development (as defined in EU Regulation 
No.651/2014) of particular added value and relevance in terms of 
strengthening the competitive and attractive capacity of the 
territory. 

SPECIFIC OBJECTIVES The call promotes financial support to third parties (FSTP or cascade 
funding) with the aim of achieving specific objectives, in the area of 
digital transition, energy transition, biopharma and health.  
Projects should be oriented toward high size and levels of 
technological maturity (TRL), with a shift from industrial research to 
innovation closer to the market (prototype – proof-of-concept  
phase). Research activity may be enhanced by contracting with 
Research Organizations (public or private, regardless of their 
location) as it is intended to incentivize technology transfer as a lever 
to grow internal competencies and thus the competitiveness of 
enterprises. 
Proposals must be consistent in terms of spillovers and impacts of 
the results with the research and innovation themes indicated by the 
Spoke 2, with the smart specialization strategy (S3) of the Italian 
regions involved, as well as with the NRP specialization area of the 
Rome technopole Innovation Ecosystem. 

AVAILABLE FUNDING Spoke 2 considers a total amount of up to 1.800.000,00 Euro funding 
this call .  

ELIGIBLE COSTS Rome Technopole is only funding eligible costs: further details about 
eligible costs are provided in the Open Call Programme document. 

FUNDING RATE Eligible costs can be funded up from a minimum of 35% to a 
maximum of 70% for monobeneficiary projects, in accordance with 
companies dimensions (Micro, SME or Large Company) and types of 
activities carried out and from a minumum of 40% to a maximum of 
80% for projects implemented in partnership, in accordance with the 
dimension of the beneficiary and types of activities In particular, the 
following funding mechanism applies: 

  Monobeneficiary 
projects 

Multi partners projects 
(Consortia) 

 

 IR ED IR ED  
Small 70% 45% 80% 40%  

Medium 60% 35% 75% 50%  
Large 50% 25% 65% 40%  
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TARGET GROUPS Micro, Small and Medium Enterprises, individually or in 
collaboration, and Large Enterprises, if in collaboration. Public 
entities playing the role of End Users - not recipients of grants - 
provided they are related to Rome Technopole development theme 
areas. Detailed requirements available in the Open Call Programme. 

REIMBURSEMENT The reimbursement will be done on a non-repayable funds basis. 
Therefore, the proposed projects need to be defined in terms of 
expected deliverables (e.g. finalised results), milestones (i.e. timing 
of activities) and KPIs (e.g. seize of supported innovation activities in 
terms of budget/effort/in-kind contribution, supported teams, 
attracted additional investors) – see also the Open Call Programme. 

OPENING 27/07/2023, 10:00 CEST 
CLOSURE  cut-off date: 30/09/2023 
PARTICIPATION PROCEDURE The application for participation in the call must be submitted 

electronically, under penalty of inadmissibility, by the Applicant 
Subject compulsorily in telematic form, by the submission window 
deadline, by using the platform  restart.infocamere.it 

SELECTION OF PROPOSALS Proposals can be submitted for evaluation until closure of the open 
call and will be evaluated in batches at regular points in time (cut 
offs). The first date for evaluating a batch of proposals will be 
04/09/2023. All eligible proposals will be evaluated and those above 
the defined evaluation threshold will be selected for funding. 

EVALUATION CRITERIA Proposals will be evaluated with respect to: 
• Substantial consistency of the proposal with the target and 

programmatic goals of the call 
• Adequacy of implementation, suitability and appropriateness of 

partnership as well as appropriateness and relevance of costs 
• Technical and scientific validity and level of innovativeness of 

content and methodologies 
• Spillovers and expected impacts 
The Open Call Programme provides all necessary details. 

IMPLEMENTATION The work shall be implemented until May 2025 or before, for being 
able to take effect during the runtime of the Rome Technopole 
project and being able to reimburse related costs. 

CONTACTS The call for funding, all attachments, and ancillary documents, are 
published on the following dedicated page: 

https://web.uniroma2.it/it/percorso/ricerca/sezione/piano_nazionale
_di_ripresa_e_resilienza__pnrr_ 
For further information and clarifications on the contents of this call 
and how to submit applications may be addressed to:  

  rometechnopole.taskforce@uniroma2.it 
 

 

https://web.uniroma2.it/it/percorso/ricerca/sezione/piano_nazionale_di_ripresa_e_resilienza__pnrr_
https://web.uniroma2.it/it/percorso/ricerca/sezione/piano_nazionale_di_ripresa_e_resilienza__pnrr_
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